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Dichiarazione scritta sullo tsunami e l'introduzione di una tassa internazionale

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando il terribile tsunami che ha provocato nel Sud-Est asiatico un'ingente 
catastrofe umanitaria,

B. considerando che l'origine di questo dramma è senz'altro naturale, ma che la sua gravità, le 
sue pesanti conseguenze e le difficoltà da superare sono oltremodo amplificate dal 
sottosviluppo dei paesi interessati,

C. considerando che al di là dell'aiuto massiccio che la comunità internazionale e l'Unione 
europea devono mobilitare per garantire la sopravvivenza delle popolazioni, il loro ritorno 
ad una vita regolare e la ricostruzione delle regioni colpite, occorre proporre risposte 
durevoli per combattere il sottosviluppo,

D. considerando che occorre garantire finanziamenti internazionali perenni e sostanziali a 
favore dello sviluppo dei paesi più poveri e delle popolazioni più vulnerabili,

E. considerando che gli impegni assunti dai paesi più ricchi dopo il Vertice di Rio sono 
tutt'altro che rispettati e che persino i crediti concessi sono piuttosto in calo,

1. chiede l'introduzione di una tassa internazionale a favore dello sviluppo dei paesi poveri;

2. ritiene che tale tassa potrebbe essere prelevata sui movimenti di capitali;

3. considera che tali prelievi dovrebbero alimentare un fondo internazionale che potrebbe, in 
un primo tempo, essere parzialmente utilizzato per la ricostruzione delle regioni colpite 
dallo tsunami e dalle catastrofi naturali come pure a fini di prevenzione e di sviluppo delle 
popolazioni che versano maggiormente in difficoltà;

4. chiede alla Commissione di presentare quanto prima una proposta in vista 
dell'introduzione di una siffatta tassa internazionale e di delineare tale iniziativa a livello 
dell'Unione europea;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri.


